R e l a z i o n e

   Relazione al d.d.l. avente ad oggetto: “Disciplina dei controlli Adeguamento alla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”.


La legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3, in particolare l’art. 9 secondo comma laddove si dispone l’abrogazione dell’art. 130 della Costituzione, ha determinato l’abolizione dei controlli preventivi di legittimità sugli atti degli Enti locali, prima esercitato dall’Organo Regionale di Controllo secondo quanto previsto dalla Legge regionale 22 giugno 1994  n. 22.


Conseguentemente, si rende necessario intervenire legislativamente per rendere più chiari i rapporti con gli Enti locali a seguito dell’entrata in vigore della riforma del titolo V della Costituzione, per rivisitare il sistema dei controlli valorizzando adeguatamente l’istituto della vigilanza, nonché per operare la riduzione del capitolo di spesa relativo ai compensi dei membri delle Sezioni di controllo.


Il presente elaborato prevede la soppressione dell’Organo Regionale di Controllo e delle sue articolazioni e la cessazione dei controlli preventivi di legittimità sugli atti degli Enti locali, degli Enti regionali e degli altri Enti pubblici che operano nelle materie attribuite alla competenza legislativa ed amministrativa della Regione, nonché sugli atti delle II.PP.A.B..


A contempo,  viene assicurato lo svolgimento dell’attività di consulenza a favore degli Enti locali, già prevista dall’art. 17 comma 35 L. 15 maggio 1997, n. 127 e dell’art. 129 del TUEL 18 agosto 2000 n. 267, e quella di vigilanza nei confronti dei citati Enti regionali, le cui modalità saranno disciplinate con apposito regolamento.


La presente proposta dedica anche un articolo alla collocazione del personale attualmente in forza presso le Sezioni di controllo ed alla conservazione della notevole documentazione esistente presso gli stessi, da effettuarsi sulla base di apposite direttive impartite dell’Esecutivo regionale.

La seconda commissione nella seduta del 14 Giugno 2002 ha espresso parere favorevole alla presente proposta di legge che si sottopone, pertanto, all’approvazione del Consiglio.
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